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Il provvedimento licenziato ieri dai deputati II giorno prima era mancato il numero legale 
Unici contrari i radicali, astenuti i verdi e il popolare giornalista televisivo 
Ora passa al Senato che ha tre settimane . aveva minacciato di mettere allasberlina 
di tempo per la definitiva conversione in legge tutti gli eventuali onorevoli-disertori 

Costanzo: «Farò i nomi degli assenti» 
E una Camera strapiena aoDróva il decreto antiracket 
La Camera ha approvato, quasi all'unanimità (441 
sì), il decreto antiracket. Contrari solo i radicali (6 
voti), astenuti i verdi ( 13). Affollamento a Monteci
torio dopo che Maurizio Costanzo aveva minacciato 
di dire in tv i nomi dei deputati assenteisti. Per Achil
le Occhetto «È una vittoria delle associazioni come 
quella di Capo d'Orlando». Martelli: «È presto per 
cantare vittoria, manca ancora il Senato». 

CARLA CHELO 

M ROMA. Maurizio Costan
zo annuncia che farà in tv i . 
nomi e i cognomi dei deputati 
assenti alla votazione del de
creto antirackei e succede il 
miracolo: il fondo di solidarie
tà per gli imprenditori taglieg
giati supera l'esame della ca
mera quasi per plebiscito, in 
un'aula insolitamente affolla
ta. Un miracolo che dura solo 
una mattina. Nel pomeriggio, 
manca per due volte il nume
ro legale. .-
- Hanno votato a favore del ' 
decreto 441 deputati (De, 
Pds, Psi, Pri. Psdi e Msi), solo 6 
i contran (i radicali e un libe
rale) e 13 gli astenuti (t verdi 
e il vicepresidente della came
ra Alfredo Biondi). Tra le mo- . 
difiche, la più rilevante e stata 
proposta dal Pclsi'in sostanza ' 
non sarà più necessario dimo
strare che la richiesta di tan
gente sia venuta da un'asso

ciazione criminale di stampo 
mafioso, è la stessa legge a 
prevedere quest'ipotesi. • • 

Il voto di ieri mattina è stato 
un vero successo, per il decre
to «Libero Grassi», che pure 
era stato presentalo due volte 
m consiglio dei ministri pro
prio perchè rischiava di deca
dere. Ora il senato ha tre setti
mane di tempo per convertire 
in legge il provvedimento. 

È un successo della Confe-
sercenti, l'associazione che 
per prima propose al ministro 
Martelli d'intervenire a favore 
degli imprenditori che si rifiu
tano di pagare il pizzo. Per il 
segretario Daniele Panattoni 
«questo ci dice che le forze 
politiche hanno accolto il sen
so della nostra mobilitazione 
e del nostro messaggio: non 
lasciare solo chi ha trovato la 
forza e il coraggio di denun
ciare». • 

Il ministro di Grazia e giustizia Claudio Martelli e, a destra, Maurizio Costanzo 

«Un passo avanti importan
te e difficile - l'ha definito 
Claudio Martelli - ma e anco
ra presto per cantare vittoria 
perché il decreto è stato ap
provato dalla camera dei de- , 
putati ma non ancora dal se
nato della Repubblica». . 

È anche «una vittoria della 
società civile - come ha detto 

subito dopo il voto Achille Oc
chetto - delle associazioni co
me quelle di Capo d'Orlando 
che per prima ha reagito». E 
Vincenzo Scotti, grato «alle 
forze politiche che, quasi al- ' 
l'unanimità hanno votato a fa- ' 
vore», è «soddisfatto». , • • 

Ma un po' di merito, alme
no per l'affollamento in aula, • 

che il giorno precedente era 
quasi deserta, va alla trasmis
sione di Maurizio Costanzo e 

- alla minaccia di mettere alla 
berlina i parlamentari assen-

• teisti. Lo ricorda anche Tano 
Grasso, nel fondo che appare 
questa mattina sull'Ora di Pa
lermo :«laddove le sensibilità 
politiche dei partiti mostrano 

evidenti deficenze c'è sempre 
una parte delle società civile 
che vuole o sa essere attenta, ; 
sino al punto di sommergere 
di telegrammi e petizioni la di
strazione politica». Ma l'im
prenditore di Capo d'Orlando 
mette in guardia anche dal
l'ottimismo. «Guai - scrive - a 
pensare che con una legge si • 
possa sconfiggere l'estorsio
ne. Una legge, anche la mi
gliore, rappresenta un aiuto, 
un segnale d'incoraggiamen- • 
to. La mossa decisiva, in que
sto campo, dev'essere la de- . 
nuncia degli operatori econo-. 
mici». .- ••",• •» \ .- vv 

Il decreto consente a im
prenditori e • commercianti » 
che abbiano subito danni per, 
non avere pagato tangenti alla • 
criminalità organizzata di '. 
chiedere e ottenere un rim
borso dallo Stato. ->'• ..^ ••,!. 

Per ottenerlo dovranno pe
rò avere denunciato «tempe
stivamente» i loro taglieggiato-
ri. Sarà anche necessario di
mostrare che il danno subito, 
per il rifiuto agli estorsori, su
peri quello coperto da un'e
ventuale polizza assicurativa. 
Il rimborso, naturalmente, ri
guarda solo i danni non co
perti dall'assicurazione. La ci-. 
fra massima è di 500 milioni, o 
i 3 miliardi in un triennio. Il 
«fondo di sostegno» sarà sarà 
istituito presso l'Ina, istituto 
nazionale assicurazioni, sotto 

la vigilanza del ministro del
l'industria e sarà alimentato: 

• a) dall'aumento delle polizze 
assicurative: b) da un contri
buto dello Stato fissato in 40 . 
miliardi per il 92 e in 50 miliar
di per il 93: e) da una parte < 
delle somme di denaro che •' 
derivano dalla confisca dei 
beni dei mafiosi. ~> 

L'assemblea di Montecito- . 
rio ha modificato la legge in ,; 
più punti. Oltre alla proposta 
del Pds sono stati eliminati al
cuni articoli: ora non sono più •. 
permesse le collette e le rac
colte di denaro come fonte di '"' 
finanziamento del fondo. L'a
bolizione è stata chiesta da 
verdi e radicali per salvaguar
dare la possibilità di racco
gliere denaro nel corso di ma
nifestazioni politiche. • Prima 
del voto erano intervenuti al
cuni parlamentari per espri
mere la propria posizione sul > 
decreto. Per il Pds ha parlato >• 
Anna Finocchiaro: «il decreto -. 
- ha detto - è un sostegno agli \ 
imprenditori sani, anche se *" 
non basta per mettersi in pace ', 
la coscienza». Mauro MeJlini -
ha motivato cosi il no del suo 
gruppo: «è una forma di sov- • 
venzione della camorra». Le 
principali critiche del gruppo . 
verde (che si è astenuto) ri- ' 
guardavano invece la parte 
del decreto che inasprisce le 
pene agli estorsori. ,• , . 

Catania, ancora un omicidio 
alle Acciaierie Megara; 

La mafia ha ucciso 
un dirigente dell'azienda 

• H CATANIA Ancora sangue 
sulle Acciaierie Mcgara di Ca
tania. Un anno e tre mesi dopo 
il duplice omicidio dell'ammi
nistratore delegato dell'azien- • 
da, Alessandro Rovetta, e del 
direttore del personale. Fran
cesco Vecchio, la mafia toma • 
a colpire. Ieri pomeriggio due 
killer hanno freddato, con nu
merosi colpi di pistola, Seba
stiano Villa, 51 anni, capo re- ' 
parto delle materie prime, in 
pratica l'uomo addetto a con
trollare il peso e la qualità dei ' 
rottami acquistati dall'azienda. 
Un settore delicato attorno al • 
quale ruota un cospicuo giro 
di interessi che. secondo gli in
quirenti, sarebbero in qualche 
modo controllati da una delle . 
più potenti cosche mafiose ca- : 
tancsi. . . * . . . . , 

Villa era rientrato in casa al
le 16.30. Si era cambiato e si 
era recato a trovare uno dei 
suoi figli in via Vizzinl, nel,-
quartiere San Giorgio. 1 sicari '' 
probabilmente conoscevano 
bene le abitudini della loro vit- , 
Urna e lo hanno atteso proprio 

sotto l'abitazione del giovane. 
Hanno (atto fuoco con un re
volver di grosso calibro davanti 
al figlio minore di Villa che si 
trova ancora sotto choc. 1 
proiettili hanno centrato Seba
stiano Villa alla testa fulminan
dolo all'istante. -• • 

•La mafia toma drammati
camente alla ribalta nell'azien
da dopo quindici mesi - dice 
Giuseppe Rizzo, segretano del
la Rorn-Cgil di Catania - con
fermando che ormai punta ad 
occupare i centri di produzio
ne, non limitandosi più a gesti
re i tradizionali canali illeciti. 
Oltre la Megara ci sono diverse 
aziende a rischio a Catania sul
le quali sembrava che, dopo il 
delitto alle Acciaierie, si fosse
ro appuntate le attenzioni del
le associazioni imprenditoriali 
e delle forze dell'ordine per 
isolare questa penetrazione. Il 
rischio e che si parli di questo 
delitto come di un ennesimo 
fatto di cronaca, senza affron
tare gli interrogativi che esso, 
come gli altri fatti accaduti alla 
Megara, pone alla città». 

. OW.R. 

Tra Friuli e alto Veneto, i preti comprano fucili e pistole: troppi furti in canonica 

«Fratelli, vi annuncio che sono armato» 
Parroci con la Colt per cacciar via i ladri 
Meglio TI Far-West che cedere alla criminalità, dice 
Martelli. Più efficace la Colt che il buon Dio, comin
ciano a «sintonizzarsi» alcuni sacerdoti, vittime di 
aggressioni sempre più frequenti e violente nelle lo
ro canoniche. 11 fenomeno dilaga soprattutto tra 
Friuli ed alto Veneto. Numerosi parroci, consigliati 
dai carabinieri, si sono dotati di pistola o fucile. 
Qualcuno ha già sparato: «Ma sempre in aria». 

' " DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• 1 TREVISO. Di solito è la do
menica sera, dopo le 20: l'ora 
canonica. I rapinatori pene
trano nelle case dei parroci di , 
provincia. Rompono le fine
stre, sfondano le porte, e pic
chiano di santa ragione finché 
non salta fuori il piccolo ri
sparmio, la questua, il maz-
zettino di banconote nascosto 
per le emergenze. L'obicttivo 
facile attira una grandinata di .' 
colpi. Ma adesso comincia la 
reazione. In certe situazioni, 
più efficace una doppietta 
che l'aiuto celeste, pensano 

alcuni parroci. O non lo dice 
anche un ministro, che nel 
Faf-West è lecito sparare? «Fa
miglia Cristiana», nel numero 
in edicola, presenta un'in
chiesta. Il Tnveneto pare la 
zona più colpita. La provincia 
trevigiana ed il Friuli gli epi
centri. C'è un arcivescovo, 
quello di Udine, mons. Alfre
do Battisti, che si lascia scap
pare una giustificazione del 
genere: «Non oso condannare 
il sacerdote che imbraccia un 
fucile per deterrenza». All'in
segna dcll'«arma il prossimo 

tuo come te stesso», il più de
ciso pare don Adriano, parro
co di Fontanellette. Dopo sva
riati tentativi di furto si è pro
curato una pistola. Ha già spa
rato due. volte: «Sempre in 
aria, per carità». Siccome i ra
pinatori continuavano a prò- • 
varci, ha lanciato il monito dal ', 
pulpito, durante le prediche 
domenicali: «Fratelli, vi an
nuncio che ho porto d'armi e • 
pistola». Da allora, «quei giovi- \ 
nastri girano alla larga. Non " 
ho nemmeno porte blindate, 
o inferriate alle finestre». Don 
Olivo Visentin, parroco di Ser-
naglia, 6 un altro duro. Tanti " 
tentativi di furto, altrettante 
sparatorie. «Ho imparato a , 
sparare bene fin da bambino. « 
Mio padre era guardacarceri ,, 
ad (Jderzo. Mi ha lascialo in -
eredità pistola e fucile. La pi- ?• 
stola l'ho venduta, la doppiet
ta, calibro 12, no. Ma sia chia
ro, quando arrivano i ladri mi. 
limito ad esplodere dei colpi 
dalla finestra, verso il cielo». • 
Qualcuno, lassù in alto, de

v'essersi irritato. L'ultima volta 
don Olivo l'hanno preso di 
sorpresa. 1 banditeli! hanno ,-
semplicemente suonato alla •• 
porta, come ha aperto l'han- . 
no steso con una stecca da bi- • 
liardo segata: «Se ne sono an
dati con le 300.000 lire della ;-
questua». E' andata peggio a " 
don Pietro Antonlazzi, 88 an
ni, parroco di Rustignè. Aveva • 
anche lui un fucile da caccia. • 
Un anno fa i ladri sono entrati ' 
silenziosi, lo hanno legato *' 
con la stola e pestato a san- -
gue. Don Pietro adesso ha ab- "' 
bandonato la canonica. Nel ' 
trasloco si è ponato dietro so
lo il breviario e la doppietta. :_ 
Ad un altro parroco, nell'alta •" 
padovana, era toccata una ', 
sorte più felice. Si era compra- " 
to una pistola, l'aveva messa _. 
nel cassetto del comodino. : 
Sono arrivati indisturbati, da ' 
copione, i rapinatori domeni
cali. Per prima cosa hanno ; 
trovato l'arma: «Che meravi
glia!», e se la son portata via 
complimentandosi. Il decano 

degli aggrediti è don Pietro 
Batlistella, settantasettenne 
parroco di Collalto. La prima ' 
aggressione risale a 24 anni _ 
fa. Forse perchè la canonica. " 
come molte altre, è in una po
sizione tanto bella quanto iso
lata, sotto il castello del paese. .'• 
I carabinieri, dai e dai, lo ave- ; 
vano convinto ad accettare ,' 
una pistola. Lui è di quelli che i. 
non se la sono sentita: «Dopo "• 
un po' l'ho regalata via». Mo- ',' 
rale, tre settimane fa i ladri si . 
sono rifatti vivi entrando «dal- • 
l'unica finestra senza sbarre»: • 
pestaggio violento, via con un ' 
milione e mezzo che don Pie- , 
tro aveva nascosto nel granaio 
e, sulla strada della fuga, an
che uno stupro. Don Pietro • 
però non pensa a riarmarsi: -, 
«Piuttosto farò installare un al- • 
larme». Magari paesano come , 
quello di don Rino, a Vazzola, -
prete disarmato che però pre- , 
dica a tutti di possedere un • 
piccolo arsenale; e che ades
so è in procinto di collegare 
l'allarme alle campane. _ ... 

Inquinamento 
Ruffolo ordina 
modifiche 
in 11 stabilimenti 

Undici impianti chimici «a rischio» dovranno ridurre la loro 
attività finché non si saranno messi in regola con la «direttiva 
Seveso» del 1988. Lo ha deciso il ministro dell'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo. in seguito a una sene di ispezioni effettuate 
tra il 9 e il 13 gennaio dai tecnici del ministero e dai carabi
nieri del Nucleo ecologico, che su dodici impianti con'rollati 
ne hanno trovato in regola uno solo, l'Enichem di Ravenna. -
La stessa azienda dovrà ridurre l'attività negli impianti di 
Porto Marghera, Mantova, Priolo e Gela. Gli altn stabilimenti • 
colpiti dall'ordinanza sono il Monteshell Gas di Mantova, * 
l'Abibes di Cremona, l'Agip Petroli di Volpiano (Tonno), 
l'Erg di S.Quinco (Genova), l'Agip Plas di Livorno, la Mabo- • 
gas di Roma e l'Italcost di Napoli. Secondo la Lega ambien
te, l'ordinanza di Ruffolo. pur positiva, è solo «un pnrrvssimo 
passo sulla via dell'applicazione della "direttiva Seveso"». 

Nei cunicoli sotto l'ex ospe
dale psichiatrico di San Salvi 
a Firenze sono stati canser-
vali, fino agli anni Sessanta, * 
cervelli di alcuni p;izienti \ 
morti. Lo hanno scoperto in -
seguito a una segnalazione i ' 

•^^—^^—^^^^^^^— carabineri del nucleo di po
lizia giudiziaria fiorentina a i medici legali inviati sul posto •-
dal sostituto procuratore Alessandro Cnni I cervelli umani •' 
venivano conservati in una stanza sotterranea nella formali- % 
na in 19 barattoli, ora vuoti, e successivamente sono stati re
golarmente bruciati nell'inceneritore di Trespiano. Nel salo-, 
ne i carabinieri hanno scoperto anche anelli alle pareti do
ve, probabilmente, venivano legati ì malati di mente. Il magi- '• 
stratoCnniveiificheràseesistonoipotesidireato . 

Ospedale 
conservava 
i cervelli -
di malati di mente 

Agrigento: 
arrestato " 
il superlatitante 
Pietro Ribisi 

Oreste Scaizone 
attacca Pecchioli 
«Sul terrorismo , 
ci dica cosa sam

pietro Ribisi. uno dei «fratelli 
terribili» di Palma di Monte-
chiaro, è stato arrestato mar
tedì notte dagli agenti della 
squadra mobile di Agrigento 
e dal commissariato di Pai- '. 

• ' ma di Montechiaro. Ribisi, 
^ " ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ 40 anni, è sospettato di esse
re alla guida di una delle più potenti famiglie maliose dell'A-1 
grigentino ed era latitante dal novembre del 1989 quando si• 
era sottratto al soggiorno obbligato dove era stato mandato, J 
insieme al fratello Ignazio, dal tribunale di Agngento. , i. ri,',-;. 

L'ex leader di Potere Ope
raio, Oreste Scalzone, lati
tante a Parigi dagli anni '80, 
£• intervenuto sugli «anni di 
piombo» attaccando il sena
tore Ugo Pecchioli. Ieri, n 
un'intervista rilasciata per te
lefono dai microfoni di Ra

dio Citta Aperta, ha detto: «Pecchioli dica quello che sa; vo- • 
glio capire in nome di chi io sto in esilio e Curdo in galera». ; 
Fredda la replica del senatore: «A Scalzone non ho niente da '• 
dire. Lui dice di trovarsi in sintonia con Cossiga, io, in mate
ria di terrorismo, la pensavo come Pettini. Ognuno sceglie le '. 
sintonie che vuole». . ,;•'.. >J "...'"-• .-...•*,• ,j;..«vn'• 

Un violento incendio ha de
vastato ieri notte il centro 
commerciale «Mercatone» a 

' Bagnaria Arsa, vicino Palma-
nova (Udine). Per combat
tere le fiamme, propeigatesi : 

-'••«•• • ' ' ' sui 7.000 metri quadr. della * 
""•"""""""^"~™"™•""•"" ' costruzione, sono accorsi vi- -
gili del fuoccndatotrM centrfdct Friuli ed ancrnrda"afcune lo-1 
calità venete. Il «Mercatone» di Bagnaria Arsa era il primo ' 
centro commerciale all' ingrosso del gruppo dcll'imprendi-
torc friulano MaurizioZamparini, 50 anni.'di PalmanOJa.At- ; 
tualmente il gruppo Zamr>arini fattura 300 miliardi di lire, ; 
con centri commerciali a Vergiate (Varese), Modena, Rieti, >• 
Alessandria, Ancona e Pordenone. Lo scorso anno, in un' ^ 
area adiacente al centro commerciale di Bagnaria Arsa/ 
Zamparmi aveva ottenuto una licenza per la costruzione di j 
un secondo «Mercatone» che dovrebbe essere inaugurato • 
nella primavera prossima. L'incendio, sviluppatosi poco pri- ; 
ma delle tre. è stato spento verso le otto di ieri. Sono rimaste ; 
intatte soltanto le strutture esterne dell' edificio. I danni da 
una prima sommana valutazione ammontano ad oltre- quin- , 
dici miliardi di lirc.Per quanto riguarda le indagini, gli inqui
renti per il momento escludono la pista del racket. Il pro
prietario ha dichiarato di non «aver ricevuto né minacce, né ' 
richieste di tangenti». Preoccupazioni perla sorte dei 130 di
pendenti che rischiano di rimanere senza lavoro. \ v . • • 

In fiamme-
un centro 
commerciale 
del Friuli 

Minorenni 
progettavano. 
attentati contro 
extracomunitari 

• La scoperta di due bottiglie 
incendiarie già pron'e per 
l'uso ha permesso alla que
stura di Bolzano di indivi- ' 
duare e denunciare due ra- . 
gazzi di 16 anni che slavano ' 
progettando - un •» attentato • 

• • ^ " • » " c o n u n a baraccopoli di ex-. 
tracomunitari della città. Nelle abitazioni dei due minorenni 
sono state trovate anche pubblicazioni che esaltano li: azio
ni e le idee dei nazi-skin. < - •••."••• , - - . *-•' .•• '{. 

GIUSEPPE VITTORI 

Assicurazioni del governo, provvedere a confermare i finanziaménti 

Torre di Pisa chiusa da due anni 
e i lavori devono ancora iniziare 
Torre di Pisa malata: il governo penserà a conferma
re soldi e esperti chiamati a curarla. Il sottosegreta
rio del ministero dei Beni culturali Covatta rassicura 
sulle incertezze che circondano il Campanile chiu
so al pubblico dal '90. Per ora la Torre non ha visto 
nessun intervento, ma la super commissione inter
nazionale ha pronta la cura: tiranti alla base e pom
paggio dell'acqua dalle fondamenta. 

ANTONELLA SERANI 

• 1 PISA «Se non lo appro
verà il Parlamento sarà il go
verno a reiterare il decreto 
per la Torre di Pisa», così il 
senatore socialista Covatta, 
sottosegretario al ministero 
dei beni culturali, rassicura 
sul futuro della Torre malata. 
Covatta ieri era a Pisa in oc
casione della riunione della 
Commissione degli - esperti 
per la Torre, nominata dal 
Governo nel '90 Entro il 2 
marzo prossimo il decreto ' 
che stabilisce poteri, funzioni 
e soldi alla Commissione 
presieduta dal professor Mi
chele Jamjolkowski, scadrà e 
la conversione in legge del 

decreto parte oggi con l'esa
me in prima commissione 
del Senato. Tempi troppo 
stretti per il Parlamento, so
prattutto in questa fase di 
campagna elettorale aperta. 
Giustificato l'allarmismo che 
sale intorno alle sorti di que
sta Torre chiusa al pubblico 
dal 6 gennaio perchè in gra
ve stato di salute, senza che 
.incora niente sia arrivato per 
migliorare il suo malessere. 
«Non mi preoccuperei tanto 
di quando riapre la Torre -

, replica il senatore Covatta -
quello che mi preme è che la 
Commissione lavori seria
mente e velocemente per 
salvare questo monumento». 

Se Covatta è ottimista sull'at
tenzione del Governo nei 
confronti della Torre, il presi
dente della Commissione 
Jamjolkoski non lo è sul suo 
stato di salute. «Abbiamo 
esaminato gli ultimi dati sulla 
stabilità delia Torre - spiega 
Jamjolkoski - e siamo vera
mente preoccupati, ò per, 
questo che abbiamo deciso 
di far uscire da questa riunio
ne le soluzioni d'intervento 
temporaneo per il Campani
le che ci peremettano di la
vorare con tranquillità alle 
soluzioni definitive». Per in
terventi temporanei Jamiol-
kosvvki intende innanzi tutto ' 
la cerchiatura intorno alla 
prima e alla seconda cornice 
del Campanile per evitare il 
collasso strutturale, cerchi 
d'acciaio commissionati a 
settembre ad una ditta svìz
zera ma mai arrivati a desti
nazione per l'incertezza legi
slativa in cui si trova la com
missione; poi il controllo del
la pendenza attraverso una 
«pesatura», pesi posti al lato 
nord della Torre così da bi
lanciarne il peso alla base. 
Tutte legate alla situazione 

del terreno, invece, le solu
zioni definitive: la preferita 
sembra essere l'ancoraggio 
sotterraneo della Torre, con 
dei tiranti al basamento che 
ne impedirebbero uno sfasa
mento della base rispetto al 
terreno. Altre due soluzioni 
che oggi verranno votate dal
la commissione riguardano 
la modificazione del terreno 
di base della Torre, che con 
la sua struttura fradicia ne fa
cilita la pendenza, e sono, la 
prima, l'estrazione di acqua 
dalle fondamenta del Cam
panile sotto l'azione di cam
pi magnetici, estrazione per 
elettroosmosi, e, la seconda, 
sempre un pompaggio ma 
meccanico, dell'acqua pre
sente nelle fondamenta. La 
Commissione oggi sceglierà, 
ma le divisioni al suo interno 
fra storici dell'arte e ingegne
ri, fra chi cioè vede questi in
terventi come lesivi della 
struttura architettonica e sto
rica della Torre e chi invece li 
considera necessari anche se 
intervengono sulla sua strut
tura, sicuramente continue
rà. 

Reggio Emilia, la singolare richiesta giunta alla famosa scuola dell'infanzia « Diana» 

Lettera dal Pakistan: «Posso iscrivere 
mio nipote all'asilo più bello del mondo?» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 

L'asilo «-Diana» di Reggio Emilia 

M REGGIO EMILIA. È salito al
la ribalta delle cronache dopo 
che il popolare settimanale 
Newsweek gli aveva assegnato • 
il titolo di «asilo più bello del : • 
mondo». Ed oggi, a qualche * 
mese di distanza, la fama della ,'" 
scuola dell'infanzia «Diana» di ; 
Reggio Emilia è davvero piane- ' 
lana. Telefonate, lettere: non 
c'è pace, e le richieste di iscri
zioni fioccano. Perfino dal lon
tano Pakistan. ->-^i 

Già: da Lahore. «cittadina» ' 
sui due milioni e mezzo di abi
tanti del remoto Punjab, il pre
sumibilmente assai facoltoso 
signor Mani G. Hussain ha pre
so carta (intestata alla LCC ". 
Housing Society) e penna per 
inoltrare la sua richiesta. «Do- ' 
pò aver letto Newsweek sono a , 
pregarvi di inviarmi il prospet
to organizzativo della vostra ' 
istituzione.Avrei intenzione di ^ 
chiedervi l'ammissione di mio * 
nipote, che oggi ha un anno, . 
quando avrà com piuto i tre an
ni d'età. Avrei anche bisogno 
di sapere se ci sono agevola
zioni per favorire la permanen
za nel vostro Paese della per

sona che lo accompagnerà». 
Grazie, distinti saluti, in attesa 
di risposta... , ,. - -

Sorridono tutti, negli uffici 
delle scuole comunali dell'in- " 
fanzia. E scherza Loris Mala-
guzzi. Adesso è in pensione, . 
continua a lavorare come con- , 
sulente, ma ò lui il vero papà ' 
dei servizi «under sei» reggiani. 
«Chissà a che cosapensa que- ' 
sto signore: magari crede sia- '. 
mo un istituto di buone suore o 
una specie di college. Adesso ? 
vedremo come rispondergli, • 
ma proprio non so...». Si capi
sce che l'idea di un bimbo in
viato a mo'di pacco postale gli ' 
piace assai poco e, ormai, tra
spare perfino un certo fastidio 
per l'eccesso d; notorietà. Do
po Newsweek gli articoli di -
stampa non si sono contati, i . 
servizi in tv («Profondo Nord» 
compreso), pure. Fioccano ri
chieste di tutti i tipi «Ci scrivo
no molti genitori: chiedono di 
venire a vedere, di promuovere 
stógc per insegnanti Qualcuno 
si offre persino di pagare di ta
sca propria viaggio e soggior
no perchè le maestre stiano ' 
con noi qualche giorno - dice < 

Malaguzzi -. Adesso abbiamo 
deciso di dedicare due giorna
te, il A e 5 giugno, alle "visite 
guidate", però...». • 

Però sbotta: «Insomma, sia
mo noi che siamo cosi bravi o 
è che in giro la situ.izione è ) 
davvero triste? Bisogna sentire l 

quant'insia e quanta aspettati- * 
va hanno i genitori che si rivol
gono A noi: perchè dove stan- . 
no non trovano nspos'e?». Non ' 
parla del Pakistan, il pedagogi- r 
sta. Solo, ha ben presente che ' 
tutti i genitori chiedono, per i * 
loro bambini, qualcosa di più . 
che un parcheggio. Ma. men- " 
tre a Reggio Emilia frequenta i . 
«nidi» il 'i5% dei bambini «in <r 
età» e il 48% prosegue nella U 
scuola dell'infanzia, il servizio *„ 
per chi ha da 0 a 3 anni resta. „• 
nel nostro Paese, un servizio a ' 
domanda individuale e gli asili * 
hannovita grama... i'. ' •a-*t 

Eppure: al signor Hussain 
bisognerà pure darla una ri
sposta. Glissa, Malaguzzi: «Per- ' 
che non parliamo piuttosto dei ' 
figli degli immigrati chr- già fre
quentano le nostre scuole'Or- • 
mai ce ne sono già parecchi., 
soprattutto di genitori egiziani -
chedatempovivonocui...». •*; 

A 


